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Battesimo di …

VEGLIA PASQUALE 2014
Liturgia della luce

Fuori della chiesa viene acceso il fuoco e quindi benedetto e acceso il CERO PASQUALE.

Si spengono le luci della chiesa. In luogo adatto, fuori della chiesa, si prepara un fuoco che divampi. Quando il popolo si è radunato, viene il sacerdote con i ministri, uno dei quali porta il cero pasquale. Il sacerdote saluta il popolo e quindi tiene una breve esortazione sulla Veglia pasquale con queste parole:


Fratelli, in questa santissima notte, nella quale Gesù Cristo nostro Signore passò dalla morte alla vita, la Chiesa, diffusa su tutta la terra, chiama i suoi figli a vegliare in preghiera. Rivivremo la Pasqua del Signore nell’ascolto della Parola e nella partecipazione ai Sacramenti; Cristo risorto confermerà in noi la speranza di partecipare alla sua vittoria sulla morte e di vivere con lui in Dio Padre. 

Preghiamo.
O Padre, che per mezzo del tuo Figlio ci hai comunicato la fiamma viva della tua gloria, benedici + questo fuoco nuovo, fa’ che le feste pasquali accendano in noi il desiderio del cielo, e ci guidino, rinnovati nello spirito, alla festa dello splendore eterno. Per Cristo nostro Signore.

Al fuoco nuovo il sacerdote accende il cero pasquale, dicendo: 

La luce del Cristo che risorge glorioso

disperda le tenebre del cuore e dello spirito.

Il diacono prende il cero e entra in chiesa. Per tre volte sosta per cantare 

Diac 
Cristo, luce del mondo.

T
Rendiamo grazie a Dio.

I fedeli incaricati passano la luce del cero a tutta l’assemblea. 

Il sacerdote, giunto all’altare, si reca alla sede. 
Il diacono pone il cero pasquale sul candelabro, preparato nel mezzo del presbiterio o presso l’ambone. Il diacono, dopo aver eventualmente incensato il libro e il cero, proclama dall’ambone l’annuncio pasquale: tutti i presenti stanno in piedi e tengono in mano la candela accesa.

Quando tutti hanno la luce in mano e i ministri hanno preso il loro posto in presbiterio il diacono popone l’annuncio della Pasqua, nelle modalità concordate.

annunzio pasquale

Esulti il coro degli Angeli, 

esulti l’assemblea celeste, 

un inno di gloria saluti il trionfo del Signore risorto,

Gioisca la terra inondata da cosi grande splendore; 

la luce del Re eterno

ha vinto le tenebre del mondo.

Gioisca la madre Chiesa, 

splendente della gloria del suo Signore, 

e questo tempio tutto risuoni 

per le acclamazioni dei popolo in festa.

Il Signore è risorto: cantate con noi!

Egli ha vinto la morte, alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Il
Signore sia con voi

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

E veramente cosa buona e giusta

esprimere con il canto l’esultanza dello spirito,

e inneggiare al Dio invisibile, Padre onnipotente

e al suo unico Figlio, Gesù Cristo nostro Signore.

Egli ha pagato per noi all’eterno Padre

il debito di Adamo, e con il sangue 

sparso per la nostra salvezza

ha cancellato la condanna della colpa antica. 

Questa è la vera Pasqua, in cui è ucciso il vero Agnello, 

che con il suo sangue consacra le case dei fedeli.

Questa è la notte

in cui hai liberato i figli di Israele, nostri padri, 

dalla schiavitù dell’Egitto, 

e li hai tatti passare illesi attraverso il Mar Rosso. 

Il Signore è risorto: cantate con noi!

Egli ha vinto la morte, alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Questa è la notte

in cui hai vinto le tenebre del peccato 

con lo splendore della colonna di fuoco.

Questa è la notte

che salva su tutta la terra i credenti nel Cristo 

dall’oscurità del peccato e dalla corruzione del mondo, 

li consacra all’amore del Padre

e li unisce nella comunione dei santi.

Questa è la notte

in cui Cristo, spezzando i vincoli della morte, 

risorge vincitore dal sepolcro.

O immensità del tuo amore per noi!

O inestimabile segno di bontà:

per riscattare lo schiavo, hai sacrificato il tuo Figlio!

Il Signore è risorto: cantate con noi!

Egli ha vinto la morte, alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Si accendono le luci elettriche.

Davvero era necessario il peccato di Adamo, 

che è stato distrutto con la morte de! Cristo.

Felice colpa, che meritò di avere 

un così grande redentore! 

Il santo mistero di questa notte sconfigge il male, 

lava le colpe, restituisce l’innocenza ai peccatori, 

la gioia agli afflitti..

O notte veramente gloriosa,

che ricongiunge la terra al cielo

e l’uomo al suo creatore!

In questa notte di grazia 

Accogli, Padre santo, il sacrificio di lode, 

che la Chiesa ti offre per mano dei suoi ministri, 

nella solenne liturgia del cero, frutto del lavoro delle api, 

simbolo della nuova luce. 

Il Signore è risorto: cantate con noi!

Egli ha vinto la morte, alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Ti preghiamo dunque, Signore, 

che questo cero, offerto in onore del tuo nome 

per illuminare l’oscurità di questa notte, 

risplenda di luce che mai si spegne. 

Salga a te come profumo soave, 

si confonda con le stelle del cielo.

Lo trovi acceso la stella del mattino, 

quella stella che non conosce tramonto:

Cristo, tuo Figlio, che risuscitato dai morti

fa risplendere sugli uomini la sua luce serena 

e vive e regna nei secoli dei secoli. 

Amen. 

Liturgia della Parola

Fratelli carissimi,

dopo il solenne inizio della Veglia, ascoltiamo ora in devoto raccoglimento la parola di Dio. Meditiamo come nell’antica alleanza Dio salvò il suo popolo e, nella pienezza dei tempi, ha inviato il suo Figlio per la nostra redenzione. Preghiamo perché Dio nostro Padre conduca a compimento quest’opera di salvezza incominciata con la Pasqua. 

Prima lettura 
lezionario pag.
G
Nella Veglia Pasquale la parola di Dio, riletta alla luce della Pasqua, è rivolta innanzitutto a quanti chiedono di ricevere il battesimo affinché ripercorrano, insieme a tutta la comunità ecclesiale, l’itinerario di vita e di fede che è sotteso a questa scelta.
Nella prima lettura i battezzandi e tutta l’assemblea sono chiamati a riconoscere il loro essere uomini e donne creati  da Dio a sua immagine e somiglianza.

Dal libro della genesi (22,1.18). forma breve
Dopo queste cose, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unico figlio che ami, Isacco, va nel territorio di Moria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò». Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l'altare, collocò la legna, legò il figlio Isacco e lo depose sull'altare, sopra la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio. Ma l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L'angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli alcun male! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio». Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l'ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio. Poi l'angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio, io ti benedirò con ogni benedizione e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici. Saranno benedette per la tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce». 

Parola di Dio.

Salmo responsoriale (si canta solo R)

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. (melodia di M.Frisina)

Benedici il Signore, anima mia,

signore mio Dio, quanto sei grande

rivestito di maestà e di splendore,

avvolto di luce come di un manto.

Hai fondato la terra sulle sue basi,

mai potrà vacillare.

L'oceano l'avvolgeva come un manto,

le acque coprivano le montagne.

Fai scaturire le sorgenti nelle vali,

e scorrono tra i monti.

Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo,

cantano tra le fronde.

Delle tue alte dimori irrighi i monti, 

con il frutto delle tue opere sazi la terra.

Fai crescere il fieno per gli armenti,

e l'erba a servizio dell'uomo.

Quanto sono grandi, Signore, le tue opere.

Tutto hai fatto con saggezza,

la terra è piena delle tue creature.

Benedici il Signore, anima mia.

Quando si fa la lettura breve, si dice la seguente orazione: 
 O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine  
e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti,  
fa' che resistiamo con la forza dello spirito  
alle seduzioni del peccato, per giungere alla gioia eterna.  
Per Cristo nostro Signore. 

Seconda lettura 

 lezionario pag.
G
La seconda tappa dell’itinerario di questa Veglia invita i battezzandi e tutta l’assemblea a riconoscersi in Isacco, risparmiato da Dio, che non ha esitato, però, a offrire il Figlio, suo, Gesù.
Dal libro della genesi (22,1.18). forma breve
Dopo queste cose, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unico figlio che ami, Isacco, va nel territorio di Moria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò». Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l'altare, collocò la legna, legò il figlio Isacco e lo depose sull'altare, sopra la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio. Ma l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L'angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli alcun male! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio». Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l'ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio. Poi l'angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio, io ti benedirò con ogni benedizione e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici. Saranno benedette per la tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce». 

Parola di Dio.

Salmo responsoriale
(si canta solo R)

Custodiscimi, o Dio nel tuo amore, 
perché in te, perché in te io mi rifugio. (melodia di P. Comi)

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice,

nelle tue meni è la mia vita.

Io pongo sempre innanzi a me il Signore,

sta alla mia destra non posso vacillare.

Di questo gioisce il mio cuore.

esulta la mia anima,

anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai 

la mia vita nel sepolcro,

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena nella tuia presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.

Orazione 
O Dio, Padre dei credenti,  
che estendendo a tutti gli uomini il dono dell'adozione filiale,  
moltiplichi in tutta la terra i tuoi figli, 
e nel sacramento pasquale del Battesimo  
adempi la promessa fatta ad Abramo  
di renderlo padre di tutte le nazioni,  
concedi al tuo popolo di rispondere degnamente  
alla grazia della tua chiamata.  
Per Cristo nostro Signore. 
Terza lettura 

lezionario pag.
G
Rievocando in questa veglia il passaggio del Mar Rosso, la Chiesa ricorda ai battezzandi e a tutta l’assemblea che attraverso le acque del Battesimo Dio conduce tutti i credenti in Cristo in una realtà nuova, alla libertà da ogni condizionamento che possa impedire di incontrarlo e rimanere nel suo amore.
Viene proclamata da chi poi canta il cantico di Mosè che la conclude e che viene cantato per intero.

Dal libro dell'Esodo (14,15-15,1).
Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all'asciutto. Ecco io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e io dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalieri. Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri». L'angelo di Dio, che precedeva l'accampamento d'Israele, cambiò posto e passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti passò indietro. Venne così a trovarsi tra l'accampamento degli Egiziani e quello d'Israele. Ora la nube era tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illuminava la notte; così gli uni non poterono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte. Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte, risospinse il mare con un forte vento d'oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare asciutto, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. Gli Egiziani li inseguirono con tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri, entrando dietro di loro in mezzo al mare. Ma alla veglia del mattino il Signore dalla colonna di fuoco e di nube gettò uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta. Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento riuscivano a spingerle. Allora gli Egiziani dissero: «Fuggiamo di fronte a Israele, perché il Signore combatte per loro contro gli Egiziani!». Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri». Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare. Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l'esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne scampò neppure uno. Invece gli Israeliti avevano camminato sull'asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro l'Egitto e il popolo temette il Signore e credette in lui e nel suo servo Mosè. Allora Mosè e gli Israeliti cantarono questo canto al Signore e dissero:

Mia forza e mio canto è il Signore,

d’Israele in eterno è il Salvatore.

Voglio cantare in onore del Signore,

perché lui è il mio Salvatore:

è il mio Dio, lo voglio lodare;

è il Dio di mio padre,

lo voglio esaltare.

Il Suo nome è “il Signore”:

la sua destra è ricolma di potenza,

la sua destra annienta il nemico

e lo schiaccia con vittoria infinita.

Il Faraone in cuor suo diceva:

“li inseguirò e li raggiungerò”.

Ma con il tuo soffio alzasti le acque

perché il tuo popolo attraversasse il mare. 

Soffiasti ancora e il mare ricoprì

il Faraone e il suo potere;

cavalli e carri e tutti i cavalieri

furono sommersi

nel profondo del mare.

oppure
Cantiamo al Signore,

stupenda è la sua vittoria.

Signore è il suo nome. Alleluia!  (2 volte)
Voglio cantare in onore del Signore

perché ha trionfato, alleluia.

Ha gettato in mare cavallo e cavaliere.

Mia forza e mio canto è il Signore,

il mio Salvatore è il Dio di mio padre

e lo voglio esaltare.   
Dio è prode in guerra, si chiama Signore.

Travolse nel mare gli eserciti,

i carri d’Egitto sommerse nel mar Rosso,

abissi profondi li coprono.

La tua destra, Signore, si è innalzata,

la tua potenza è terribile.   
Si accumulano le acque al tuo soffio,

s’alzarono le onde come un argine.

Si raggelarono gli abissi in fondo al mare.

Chi è come te, o signore?

Guidasti con forza il popolo redento

E lo conducesti verso Sion.   
Orazione 

O Dio, tu hai rivelato nella luce della nuova alleanza 
il significato degli antichi prodigi:  
il Mar Rosso è l'immagine del fonte battesimale  
e il popolo liberato dalla schiavitù  
è un simbolo del popolo cristiano.  
Concedi che tutti gli uomini, mediante la fede,  
siano fatti partecipi del privilegio del popolo eletto,  
e rigenerati dal dono del tuo Spirito.  
Per Cristo nostro Signore. 
Quarta lettura

Dal libro del profeta Isaia (54,5-14).
Non è proclamata nella Pasqua 2014. 

Quinta lettura

Dal libro del profeta Isaia (55,1-11).
Non è proclamata nella Pasqua 2014. 

Sesta lettura

lezionario pag.
G
Chiedere il Battesimo, ricorda il profeta Baruch, nasce dall’aver ascoltato la parola di Dio, lasciandosi trasformare da essa.
Dal libro del profeta Baruch (3,9-15.31;4,4).
Ascolta, Israele, i comandamenti della vita,  porgi l'orecchio per intender la prudenza.  Perché, Israele, perché ti trovi in terra nemica  e invecchi in terra straniera?  Perché ti contamini con i cadaveri  e sei annoverato fra coloro che scendono negli inferi?  Tu hai abbandonato la fonte della sapienza!  Se tu avessi camminato nei sentieri di Dio,  saresti vissuto sempre in pace.  Impara dov'è la prudenza, dov'è la forza, dov'è l'intelligenza,  per comprendere anche dov'è la longevità e la vita,  dov'è la luce degli occhi e la pace.  Ma chi ha scoperto la sua dimora,  chi è penetrato nei suoi forzieri?  Ma colui che sa tutto, la conosce  e l'ha scrutata con l'intelligenza.  E lui che nel volger dei tempi ha stabilito la terra  e l'ha riempita d'animali;  lui che invia la luce ed essa va,  che la richiama ed essa obbedisce con tremore.  Le stelle brillano dalle loro vedette e gioiscono;  egli le chiama e rispondono: «Eccoci!» e brillano di gioia per colui che le ha create.  Egli è il nostro Dio e nessun altro può essergli paragonato.  Egli ha scrutato tutta la via della sapienza   e ne ha fatto dono a Giacobbe suo servo, a Israele suo diletto.  Per questo è apparsa sulla terra e ha vissuto fra gli uomini.  Essa è il libro dei decreti di Dio,  è la legge che sussiste nei secoli;  quanti si attengono ad essa avranno la vita,  quanti l'abbandonano moriranno.  Ritorna, Giacobbe, e accoglila,  cammina allo splendore della sua luce.  Non dare ad altri la tua gloria,  né i tuoi privilegi a gente straniera.  Beati noi, o Israele,  perché ciò che piace a Dio ci è stato rivelato. 

salmo responsoriale  Dal Salmo  18

Signore, tu hai parole di vita eterna. 

Oppure: 

Signore da chi andremo?  /Tu solo hai parole di vita,

e noi abbiam creduto /che Figlio di Dio sei tu!


La legge del Signore è perfetta,

rinfranca l'anima;

la testimonianza del Signore è verace,

rende saggio il semplice.


Gli ordini del Signore sono giusti,

fanno gioire il cuore;

i comandi del Signore sono limpidi,

danno luce agli occhi.


Il timore del Signore è puro, dura sempre;

i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti,

più preziosi dell'oro, di molto oro fino,

più dolci del miele e di un favo stillante. 


Orazione

O Dio, che accresci sempre la tua Chiesa

 chiamando nuovi figli da tutte le genti,  

custodisci nella tua protezione 

coloro che fai rinascere dall'acqua del Battesimo.

 Per Cristo nostro Signore.
Settima lettura
lezionario pag.
G
La Chiesa invita a leggere questa profezia nella Veglia Pasquale soprattutto se ci sono battezzandi per rammentare a loro e a tutta l’assemblea come attraverso questo sacramento Dio dona un cuore nuovo per accostare in modo nuovo persone e le vicende della vita.

Dal libro del profeta Ezechiele(36,16.28).
Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell'uomo, la casa d'Israele, quando abitava il suo paese, lo rese impuro con la sua condotta e le sue azioni. Come l'impurità di una donna nel suo tempo è stata la loro condotta davanti a me. Perciò ho riversato su di loro la mia ira per il sangue che avevano sparso nel paese e per gli idoli con i quali l'avevano contaminato. Li ho dispersi fra le genti e sono stati dispersi in altri territori: li ho giudicati secondo la loro condotta e le loro azioni. Giunsero fra le nazioni dove erano spinti e disonorarono il mio nome santo, perché di loro si diceva: Costoro sono il popolo del Signore e tuttavia sono stati scacciati dal suo paese. Ma io ho avuto riguardo del mio nome santo, che gli Israeliti avevano disonorato fra le genti presso le quali sono andati. Annunzia alla casa d'Israele: Così dice il Signore Dio: Io agisco non per riguardo a voi, gente d'Israele, ma per amore del mio nome santo, che voi avete disonorato fra le genti presso le quali siete andati. Santificherò il mio nome grande, disonorato fra le genti, profanato da voi in mezzo a loro. Allora le genti sapranno che io sono il Signore - parola del Signore Dio - quando mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi. Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi. Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio. 

Parola di Dio.

Salmo responsoriale Da Is 12, 1-6
 (si canta solo R)
Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più: 

ho nel cuore la certezza, a salvezza è qui con me.
Ecco, Dio è la mia salvezza;

io avrò fiducia, non avrò timore,

perché mia forza e mio canto è il Signore;

egli è stato la mia salvezza


Attingerete acqua con gioia

alle sorgenti della salvezza.

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere,

fate ricordare che il suo nome è sublime.


Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,

le conosca tutta la terra.

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,

perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.
Orazione 
O Dio, potenza immutabile e luce che non tramonta, volgi lo sguardo alla tua Chiesa, ammirabile sacramento di salvezza, e compi l'opera predisposta nella tua misericordia: tutto il mondo veda e riconosca che ciò che è distrutto si ricostruisce, ciò che è invecchiato si rinnova e tutto ritorna alla sua integrità, per mezzo del Cristo, che è principio di tutte le cose. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Canto del GLORIA  (mel- Parisi)
Gloria, gloria, /gloria a Dio nell’alto dei cieli

e pace in terra, /pace in terra agli uomini 

di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, /ti adoriamo, ti glorifichiamo,

ti rendiamo grazie /per la tua gloria immensa,

Signore Dio, Re del cielo, /Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, /Signore Dio, Agnello di Dio,

Figlio del Padre: /tu che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi;

Tu che togli i peccati del mondo,

accogli la nostra supplica;

tu che siedi alla destra di Dio Padre,

abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,

tu solo l’Altissimo: Gesù Cristo

con lo Spirito santo /nella gloria di Dio Padre.

Amen!

Orazione di colletta

O Dio, che illumini questa santissima notte  
con la gloria della risurrezione del Signore,  
ravviva nella tua famiglia lo spirito di adozione,  
perché tutti i tuoi figli, rinnovati nel corpo e nell'anima,  

siano sempre fedeli al tuo servizio.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.
Epistola

G
L’apostolo Paolo offre ai battezzandi e a tutta l’assemblea l’insegnamento di fondo sul Battesimo: collegando questa realtà vissuta dal credente  alla morte e resurrezione di Cristo.
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai romani (6,3-11).

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova. Se infatti siamo stati completamente uniti a lui con una morte simile alla sua, lo saremo anche con la sua risurrezione.  Sappiamo bene che il nostro uomo vecchio è stato crocifisso con lui, perché fosse distrutto il corpo del peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi è morto, è ormai libero dal peccato. Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo risuscitato dai morti non muore più; la morte non ha più potere su di lui. Per quanto riguarda la sua morte, egli morì al peccato una volta per tutte; ora invece per il fatto che egli vive, vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù. 

Parola di Dio.

G
Ricevere nel Battesimo l’annuncio del Cristo Risorto trasforma i suoi discepoli in messaggeri del suo amore nella stessa comunità ecclesiale e presso tutti gli uomini. Accogliamo l’annuncio dell’evangelo della Pasqua con il canto prolungato dell’Alleluia.
Salmo alleluiatico.
(si canta per intero) 
Tutti si mettono in piedi.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Celebrate il Signore, perché è buono;

perché eterna è la sua misericordia,

Dica Israele che egli è buono:

eterna è la sua misericordia.

La destra del Signore si è alzata,




la destra del Signore ha fatto meraviglie.

Non morirò, resterò in vita

e annunzierò le opere del Signore.

La pietra scartata dai costruttori

è divenuta testata d’angolo; 
ecco l’opera del Signore:

una meraviglia ai nostri occhi.

Vangelo 
Dal vangelo secondo Luca (24,1-12).
Omelia 

Liturgia del Battesimo
Terminata l’omelia, dopo un certo spazio di silenzio il presidente o il diacono chiamano coloro che devono ricevere il battesimo.

P /diac 
Si presenti …… che ha chiesto di ricevere il battesimo.

Battezzanda

Eccomi.

Litanie dei santi

213. Prima o durante le litanie dei santi i battezzandi insieme con i loro padrini e le madrine, preceduti dal sacerdote e da alcuni ministri si avvicinano al fonte, intorno al quale si dispongono in modo da non impedire la vista dei fedeli. Il celebrante, rivolgendosi ai presenti, tiene questa monizione o un'altra simile:


P
Fratelli carissimi, invochiamo la misericordia di Dio Padre
.onnipotente per questa sua figlia Angel che chiede il santo Battesimo.
Dio, che l’ha chiamata e l’ha guidata fino a questo momento, le doni luce e forza, perché con animo generoso aderisca a Cristo e professi la fede della Chiesa. Conceda a lei il rinnovamento dello Spirito Santo che stiamo per invocare sopra questa acqua.

214. Si cantano quindi le litanie dei santi nelle quali si possono aggiungere alcuni nomi di Santi, specialmente della Chiesa particolare o del Titolare della chiesa o anche dei Patroni del luogo e dei battezzandi.

Signore, pietà!

Cristo pietà!

Signore, pietà!

Padre, fonte della vita:  pietà di noi!

Figlio, Parola fatta carne:

Spirito santo, fuoco dell’amore:

Trinità santa, che abiti nei cuori:

Maria vergine, Madre di Dio:

Angeli, ministri della gloria:

Giovanni Battista, precursore del Signore:

Pietro, salda roccia della Chiesa:

Paolo, apostolo delle genti:

Maria Maddalena, messaggera del Risorto:

Stefano, primo martire di Cristo:

Lorenzo, custode dei poveri di Roma:

Ignazio, frumento di Cristo:

Agnese, candida sposa dell’Agnello:

Lucia, martire nella luce della fede:

Benedetto, guida sulla via del Vangelo:

Francesco, serafica immagine di Cristo:

Domenico, predicatore della verità contemplata:

Nicola, segno d’unione fa Oriente ed Occidente:

Cirillo e Metodio, apostoli dei popoli slavi:  Pregate…

Gregorio, servo dei sevi di Dio:

Chiara, incandescente d’amore a Cristo:

Caterina, ardente d’amore per la Chiesa:

Teresa d’Avila, lampada di mistica sapienza:

Leucio, primo vescovo di Brindisi:

Oronzo, evangelizzatore del Salento:

Biagio, dono dell’Oriente a Ostuni:

Voi tutti, giusti di Israele:   Pregate…

Voi tutti, santi della Chiesa:  Pregate…

Voi tutti, servi beati di Dio:  Pregate…

Nella tua misericordia:  Salvaci, Signore!

Da ogni male e peccato:

Dalla morte eterna:

Per la tua incarnazione:

Per la tua morte e resurrezione:

Per il dono dello Spirito Santo:

Conforta e illumina la tua Chiesa:  Ascoltaci, Signore!

Proteggi il papa, i vescovi, i sacerdoti e i diaconi:

Assisti i missionari del Vangelo:

Manda nuovi operai alla tua messe:
Dona al mondo intero la giustizia e la pace:

Benedici questo popolo a te consacrato:

Benedici questo tua eletta:

Benedici e santifica questa tua eletta:

Benedici, santifica e proteggi questa tuo eletta:
Gesù, fonte dell’acqua della vita:  Ti preghiamo, salvaci!

Gesù, via verità e vita:

Gesù, figlio del Dio vivente:

Se ci sono dei battezzandi, il sacerdote, a mani giunte dice l'orazione seguente:


Dio onnipotente ed eterno, manifesta la tua presenza nei sacramenti del tuo amore, manda lo spirito di adozione a suscitare un popolo nuovo dal fonte battesimale, perché l'azione del nostro umile ministero sia resa efficace dalla tua potenza. Per Cristo nostro Signore. 

 

Benedizione dell’acqua

215. Quindi il celebrante, rivolto verso il fonte, dice la preghiera di benedizione prevista per la veglia pasquale:
O Dio, per mezzo dei segni sacramentali, tu operi con invisibile potenza le meraviglie della salvezza; e in molti modi, attraverso i tempi, hai preparato l'acqua, tua creatura, ad essere segno del Battesimo. 
Fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque perché contenessero in germe la forza di santificare; e anche nel diluvio hai prefigurato il battesimo, perché, oggi come allora, l'acqua segnasse la fine del peccato e l'inizio della vita nuova. 

Tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, facendoli passare illesi attraverso il Mar Rosso, perché fossero immagine del futuro popolo dei battezzati.  

Infine, nella pienezza dei tempi, il tuo Figlio, battezzato da Giovanni nell'acqua del Giordano, fu consacrato dallo Spirito Santo; innalzato sulla croce, egli versò dal suo fianco sangue e acqua, e dopo la sua risurrezione comandò ai discepoli: «Andate, annunziate il Vangelo a tutti i popoli, e battezzateli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo». 
Ora, Padre, guarda con amore la tua Chiesa e fa scaturire per lei la sorgente del Battesimo.  
Infondi in quest'acqua, per opera dello Spirito Santo, la grazia del tuo unico Figlio, perché con il sacramento del Battesimo l'uomo, fatto a tua immagine, sia lavato dalla macchia del peccato, e dall'acqua e dallo Spirito Santo rinasca come nuova creatura.  

Il sacerdote immerge il cero pasquale nell'acqua:

Discenda, Padre, in quest'acqua, per opera del tuo Figlio, la potenza dello Spirito Santo.

Tenendo il cero nell'acqua, prosegue:


Tutti coloro che in essa riceveranno il Battesimo, sepolti insieme con Cristo nella morte, con lui risorgano alla vita immortale. Per Cristo nostro Signore. Amen.
  
Toglie il cero dall'acqua, mentre l'assemblea, aiutata da un solista, fa questa acclamazione o altre:


G
Sorgenti delle acque, benedite il Signore: lodatelo ed esaltatelo nei secoli

T
lodatelo ed esaltatelo nei secoli

Rinunzia

217. Terminata la benedizione del fonte, il celebrante interroga la battezzanda con una delle formule previste dal rito per la rinuncia a Satana. Le risposte sono date solo dalla battezzanda mentre l’assemblea esprime la propria fede solo con l’assenso finale.


…… l
rinunzi a satana?


battezzanda
 
Rinunzio.

E a tutte le sue opere?


battezzanda
 
Rinunzio.

E a tutte le sue seduzioni?


battezzanda
 
Rinunzio.
Professione di fede

219. Il celebrante, informato di nuovo dal padrino (o dalla madrina) sul nome di ciascun battezzando, interroga ciascuno:
……   credi in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?
battezzanda
 
Credo.


Credi in Gesù Cristo,

suo unico Figlio, nostro Signore,

che nacque da Maria vergine,

morì e fu sepolto,

è risuscitato dai morti

e siede alla destra del Padre?


battezzanda
 
Credo.
Credi nello Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne e la vita eterna?


battezzanda
 
Credo.

l’assemblea esprime il suo assenso. 
P
Questa è la nostra fede.
T
Questa è la nostra fede.

P 
Questa è la fede della Chiesa.
T
Questa è la fede della Chiesa.

P 
E noi ci gloriamo di professarla,
T
E noi ci gloriamo di professarla,

P 
in Cristo Gesù nostro Signore.

T 
in Cristo Gesù nostro Signore.


Subito dopo la professione di  fede ognuno riceve il Battesimo per immersione o per infusione. 
Battesimo


221. Se il Battesimo si fa per infusione, il celebrante attinge l'acqua battesimale dal fonte e, versandola per tre volte sul capo inchinato dell'eletto, lo battezza nel nome della Santissima Trinità:


…….  io ti battezzo nel nome del Padre

prima infusione


e del Figlio

seconda infusione

e dello Spirito Santo.

terza infusione.


Il padrino o la madrina, o ambedue, tengono la mano destra sopra la spalla destra dell'eletto.


Dopo il Battesimo di ciascun adulto il popolo fa una breve acclamazione (cfr n. 383).
Cristo è morto ed è risorto  /per ogni uomo nei secoli.

Alleluia, alleluia /per ogni uomo nei secoli.(1v)

Riti esplicativi

223. Subito dopo il Battesimo si compiono i riti esplicativi (nn.224-226 ). Quindi abitualmente, si celebra la Confermazione, come più avanti (nn. 227-231) e in questo caso si tralascia l'unzione dopo il Battesimo.

Consegna della veste bianca


225. Il celebrante dice:

……   sei diventata nuova creatura e ti sei rivestita di Cristo. Ricevi perciò la veste bianca e portala senza macchia fino al tribunale del nostro Signore Gesù Cristo, per avere la vita eterna.

Battezzati: Amen.

Alle parole a «Ricevete perciò la veste bianca», i padrini o le madrine impongono ai neofiti una veste bianca, se le consuetudini locali non consigliano un colore più adatto.
Consegna del cero acceso


226. Il celebrante prende o tocca il cero pasquale, dicendo:


Avvicinatevi, padrino e madrina, per consegnare a questa neofita il simbolo della luce.

I padrini e le madrine si avvicinano, accendono dal cero pasquale una candela e la consegnano al neofito. Poi il celebrante dice:
Sei diventata luce in Cristo.

Cammina sempre come figlia della luce

perché perseverando nella fede,

possa andare incontro al Signore che viene,

con tutti i santi, nel regno dei cieli.


Battezzata: Amen.
Celebrazione della confermazione

227. Fra la celebrazione del Battesimo e quella della Confermazione, secondo l'opportunità, la comunità esegue un canto adatto.

Effonderò il mio Spirito su ogni creatura,

effonderò la mia gioia,

la mia pace sul mondo.


La celebrazione della Confermazione si può fare o nel presbiterio o nello stesso battistero, come suggeriscono le circostanze locali.

229. Il celebrante si rivolge brevemente ai neofiti con queste parole o con altre simili:

Carissima ……. nel Battesimo sei rinata alla vita di figli di Dio e sei diventata membro del Cristo e del suo popolo sacerdotale. Ti resta ora di ricevere il dono dello Spirito Santo, che nel giorno di Pentecoste fu inviato dal Signore sopra gli Apostoli e che dagli Apostoli e dai loro successori è stato comunicato ai battezzati.

Anche tu dunque, riceverai, secondo la promessa, la forza dello Spirito Santo perché, resa più perfettamente conforme a Cristo, possa dare testimonianza della passione e della risurrezione del Signore e diventare membro attivo della Chiesa per l'edificazione del corpo di Cristo nella fede e nella carità.

Poi il celebrante (avendo presso di sé i sacerdoti associati), in piedi, a mani giunte e rivolto al popolo, dice:



Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente perché effonda su questa neofita lo Spirito Santo, che la confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l'unzione crismale la renda pienamente conforme a Cristo, suo unico Figlio.

E tutti pregano per qualche tempo in silenzio.

230. Quindi il celebrante impone le mani su tutti i confermandi. Solo il celebrante dice però la seguente orazione:

Dio onnipotente,
Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che hai rigenerato questi tuoi figli
dall'acqua e dallo Spirito Santo
liberandoli dal peccato,
infondi in loro il tuo santo Spirito Paràclito:
spirito di sapienza e di intelletto,
spirito di consiglio e di fortezza,
spirito di scienza e di pietà,
e riempili dello spirito del tuo santo timore.
Per Cristo nostro Signore.

Tutti:
Amen.

231. Allora un ministro presenta al celebrante il sacro Crisma. Ciascuno dei confermandi si avvicina al celebrante; oppure, secondo l'opportunità, il celebrante stesso si avvicina a ciascun confermando.
Il padrino (o la madrina) pone la destra sulla sua spalla e dice al celebrante il suo nome o il confermando dichiara egli stesso il proprio nome.
Il celebrante intinge nel Crisma l'estremità del pollice della mano destra e traccia col pollice stesso un segno di croce sulla fronte del confermando, dicendo:

……. ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono.

Confermato:
Amen.

Il celebrante aggiunge:
La pace sia con te.
Confermato:
E con il tuo spirito.
Durante l'unzione si può eseguire un canto adatto.

Lo spirito del Signore è su di me, 

lo Spirito del Signore mi ha consacrato,

lo Spirito del Signore mi ha inviato

a portare il lieto annuncio ai poveri,


Il celebrante si deterge le mani.

Aspersione dell’assemblea
Il celebrante recita la formula prevista nel rito della Veglia a conclusione del rinnovo delle promesse battesimali.

Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna.   Amen. 
  Il sacerdote asperge l'assemblea attingendo al fonte l'acqua benedetta. 
GRANDI COSE

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ha fatto germogliare fiori tra le rocce.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ci ha riportati liberi alla nostra terra.

E ora possiamo gridare

L’amore che Dio ha versato su di noi.
Tu che sai strappare dalla morte,

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto,

nel nostro cuore hai messo

un seme di felicità.

Preghiere dei fedeli

P
Fratelli e sorelle,

rivestiti nel Battesimo della luce del Risorto, chiediamo nella preghiera che la sua Pasqua fiorisca sempre nella nostra vita e nella storia degli uomini.

T
Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, Signore, la nostra voce!
· Per ogni uomo e ciascuna donna: riconoscendo il primato di Dio creatore, vivano l’amore vicendevole e insieme custodiscano il creato. Insieme preghiamo. Gn 1,1-2,2
· Per tutti gli uomini religiosi: vivano la loro fede non come ricerca di sicurezze, ma come abbandono fiducioso ad una parola che rivela orizzonti nuovi. Insieme preghiamo.           Gn 22,1-18
· Per il papa Francesco, il nostro vescovo Domenico, per tutti i vescovi e pastori delle Chiese: siano guide premurose del loro popolo nell’attraversare il mare burrascoso della storia di oggi. Insieme preghiamo. 




Es 14,15-15,1
· Per la Chiesa: l’ascolto costante della Parola del Signore la sostenga nel camminare alla luce della Pasqua, senza lasciarsi sedurre da effimeri bagliori terreni. Insieme preghiamo. 





                              Bar  3,9-15.32-4,4
· Per Angel (leggi: Engel) e tutti i battezzati di questa notte: risorti con Cristo dal fonte battesimale, camminino sempre con lui in una vita sempre rinnovata. Insieme preghiamo.                Ez 36,16-28; Rm6,1-11
· Per ciascuno di noi: l’annuncio del Cristo risorto ci liberi da ogni paura e ci trasformi in messaggeri del suo amore verso ogni fratello e ogni sorella. Insieme preghiamo.          Mt 28,1-10
P
Esaudisci, o Padre, la supplica della Chiesa 

e rinnovala con la potenza dello Spirito 

rendendola messaggera gioiosa della Pasqua 

del Figlio tuo crocifisso e risorto, 

Cristo nostro Signore.

T
Amen!
Liturgia eucaristica 
Dalla presentazione dei doni la celebrazione eucaristica prosegue come di consueto.

Canto della presentazione dei doni

DAVANTI A QUESTO AMORE 

Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù,

dal tuo cuore, come fonte, hai versato pace in me,

cerco ancora il mio peccato ma non c'è.

Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore,

Dio, mia grazia, mia speranza,
ricco e grande Redentore.

Tu Re umile e potente, 

risorto per amore, risorgi per la vita.

Vero agnello senza macchia,

mite e, forte Salvatore sei.

Tu Re povero e glorioso

risorgi con potenza, 

davanti a questo amore la morte fuggirà.

Santo 
sì 
Mistero della fede
domenicale
Riti di comunione
Padre nostro 
no
Agnello di Dio
secondo opportunità

Canto di comunione

LA MIA PASQUA  È IL SIGNORE

La mia Pasqua è il Signore,

a lui voglio cantare.

La mia Pasqua è il Signore,

a lui voglio cantare.

Pane bianco spezzato,

vino dolce versato,

per amore, per amore. Alleluia!

Mia Pasqua è il Signore,

con lui passo il mare:

la sua destra è forte,

affonda la morte,

risveglia la vita

nel fondo del cuore,

risveglia la vita.

La marcia nel deserto

con lui è sicura:

Il signore è la Roccia,

lui dà l’acqua viva,

la mensa prepara

a un popolo nuovo,

la mensa prepara.

La notte della storia

con lui è un’aurora:

Il Signore è la luce,

la strada rischiara;

la Chiesa cammina

nel mondo che ama,

la Chiesa cammina.

La lotta contro il male

con lui non fa paura:

Il Signore è l’amore

con noi nella priva,

la fede rinnova

nell’uomo che soffre,

la fede rinnova.

E l’ora dell’attesa

con lui è preziosa:

Il Signore è lo Spirito

in cuore alla Chiesa,

soave presenza,

che dona speranza,

soave presenza.

IL PANE DEL CAMMINO

Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo pane, Gesù, la vera forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce,

la tua mano dona lieta la speranza.

È’  il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l’ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza,

la tua voce fa rinascere freschezza.

È’ il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all’amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell’unico linguaggio dell’amore.

Se il donarsi come te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

È’ il tuo dono, Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,

il tuo fuoco le rivela la missione.

Orazione dopo la comunione

Infondi in noi, o Padre, lo Spirito della tua carità, perché nutriti con i sacramenti pasquali viviamo concordi nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore

Benedizione e congedo

C - Il Signore sia con voi. 

T – E con il tuo spirito.
C – In questa santa notte di Pasqua, Dio onnipotente vi benedica e vi custodisca nella sua pace. 

T – Amen.
C – Dio, che nella Pasqua del suo Figlio ha rinnovato l’umanità intera, vi renda partecipi della sua vita immortale. 

T – Amen.
C – Voi, che dopo i giorni della passione, celebrate con gioia la risurrezione del Signore, possiate giungere alla grande festa della Pasqua eterna. 

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

T – Amen.
D – Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia. 
T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
Canto finale.

CRISTO È RISORTO VERAMENTE

Cristo è risorto veramente, alleluia!

Gesù il vivente qui con noi resterà.

Cristo Gesù, Cristo Gesù è íl Signore della vita.

Morte dov'è la tua vittoria?

Paura non puoi far più.

Se sulla croce io morirò insieme a lui,

poi insieme a lui risorgerò. 

Tu, Signore, amante della vita,

mi hai creato per l’eternità.

La vita mia tu dal sepolcro strapperai,

con questo mio corpo ti vedrò. 

Tu mi hai donato la tua vita,

io voglio donar la mia a te.

Fa che possa dire: "Cristo vive anche in me",

e quel giorno io risorgerò.

Oppure: Resurrezione
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